
I musei del Trentino: percorsi di archeologia, storia e arte fra natura e tradizioni

Dalle palafitte preistoriche di Fiavé e Ledro, Patrimonio Mondiale UNESCO, alla contemporaneità
del  MuSe Museo delle  Scienze e del  Mart  passando per  il  Museo Castello  del  Buonconsiglio
Monumenti  e  collezioni  provinciali,  il  Trentino  si  presenta  alla  XXIV  Borsa  Mediterranea  del
Turismo con uno stand dedicato all’articolato panorama museale di questo straordinario territorio.
Uno  spazio  di  confine,  ma  allo  stesso  tempo  di  unione,  tra  il  mondo  nordeuropeo  e  quello
mediterraneo caratterizzato da una forte presenza di elementi naturali e una ricca biodiversità, da
millenni luogo di incontro e scambi culturali. È questa la terra, incastonata tra le Dolomiti e il lago di
Garda,  culla  di  un  sistema  museale  variegato  e  fortemente  radicato  sul  territorio,  dove  le
testimonianze  delle  vicende  storiche  e  la  solidità  delle  tradizioni  si  coniugano  con  una  forte
propensione all’innovazione e alla ricerca e con l’attenzione per la sostenibilità.  
Lo  stand  della  Provincia  autonoma  di  Trento riserva  un  focus  particolare  al  patrimonio
archeologico,  riproponendo l’atmosfera dei villaggi palafitticoli scoperti  nelle Valli  Giudicarie e a
Ledro e  presentando le peculiarità del Museo delle Palafitte del Lago di Ledro che quest’anno
festeggia  il  mezzo secolo  di  vita,  del  Museo delle  Palafitte  di  Fiavé di  cui  nel  2022 ricorre il
decennale e del Parco Archeo Natura, inaugurato lo scorso anno nella suggestiva ambientazione
della riserva naturale di Fiavé-Carera. Il Parco offre un percorso di scoperta esperienziale a poche
decine di metri dall’area archeologica, dove sono tuttora visibili i resti dei pali che sorreggevano le
costruzioni  preistoriche.  Fiavé  e  Ledro  fanno  parte  delle  111  località  che  costituiscono  il  sito
transnazionale “Palafitte preistoriche dell’arco alpino” iscritto dal 2011 nella lista del Patrimonio
Mondiale dell'Umanità. A suggello dell’importanza archeologica e culturale dei due siti è inoltre la
loro  valenza ambientale  in  quanto  entrambi  inseriti  nel  territorio  della  biosfera  Alpi  ledrensi  e
Judicaria, riconosciuta Riserva di Biosfera UNESCO. Presso lo stand si potranno inoltre conoscere
le attività sperimentali organizzate per immergersi nella vita dei nostri antenati dell’età del Bronzo,
nel II millennio a.C. 
L’archeologia sarà rappresentata allo stand anche dal Museo Retico Centro per l’Archeologia e la
Storia antica della Val di Non, dallo Spazio Archeologico Sotterraneo del Sas che custodisce le
vestigia della Tridentum romana e dalle altre aree archeologiche del territorio, che costituiscono un
vero e proprio museo open air.
La valorizzazione dell’offerta museale del Trentino vedrà inoltre la presenza del MuSe il Museo
delle Scienze di Trento progettato da Renzo Piano, del Museo Storico della Guerra, del Museo di
Scienze e Archeologia e del Museo della Città di Rovereto-Fondazione museo civico e del MAG
Museo Alto Garda. 
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